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Chiesa il Cittadino

Collegio San Francesco: “premiati”
gli alunni dalle scuole primarie ai licei
n Dopo la preghiera e il discorso del
primo giorno di scuola la Messa di
inizio anno del 2 ottobre è stata l’oc
casione per il Collegio San France
sco, che ospita alunni dal nido al li
ceo, per festeggia gli studenti che
hanno manifestato un risultato mol
to brillante a scuola ed anche per
meriti sportivi. Per il profitto questi
gli alunni premiati con le indicazio
ni delle classi frequentate nello scor
so anno scolastico (20002009): classe
V primaria Valentina Floris, Giulia
Nava; classe I secondaria di primo
grado Edoardo Gallotti, Christian
Pavesi, Giulia Peviani; classe II se
condaria di primo grado Irene Pozzi,
Federico Ricotti, Alessandro Pagani;
classe III secondaria di primo grado
Angelica Agnelli; classe I liceo scien
tifico Marco Stroppa, Francesca Ol

dini; classe II Liceo Scientifico Ro
berto Di Matteo; Aloha Vailati; clas
se III liceo scientifico Valentina Ca
rabba; classe IV liceo Scientifico Fe
derica Canette; classe IV Liceo
scientifico Giulia Giallongo; classe
IV ginnasio Edoardo Crisafulli; clas
se V Ginnasio Giorgia Lombardini;
classe II Liceo Stephanie Castoldi,
Annalisa Poli; classe III Liceo Gin
nasio Maria Cristina Massini.
Per i giochi sportivi studenteschi an
no scolastico 20082009 premiati: per
lo sci alpino categoria Allievi Gio
vanni Benevento 1ª liceo scientifico
3° classificato; cat. Juniores Alessan
dro Nazzari 2ª liceo scientifico 2°
classificato. Nuoto cat. Cadetti Mat
tia Maisenti 1° s.l. e 11° regionali 1ª
liceo scientifico. Atletica leggera cat.
Juniores Francesco Binaghi 1° disco

III scientifico; cat. Juniores Tomma
so Carretta 2° 100 metri V ginnasio;
cat. Juniores Tommaso Pietrarelli 2°
nei 100o m. III scientifico; cat. Junio
res Gianluca Prandelli 3° nei 300 me
tri, IV scientifico. Triathlon corsa
cat. Ragazzi Christian Pavesi 1° 500
metri, I secondaria di I grado (Me
die). Tetrathlon San Francesco Allie
ve 1° Francesca Tugnoli V Ginnasio;
2° Carolina Beretta 1ª scientifico; 3°
Beatrice Papetti IV ginnasio; Allievi
1° Enrico Bassanetti II scientifico; 2°
F. Papetti I scientifico; 3° Giovanni
Cemin; Juniores femminili Alessan
dra Verdi 1° IV scientifico; 2° Elisa
betta Campelli III scientifico; 3° Lu
cia Scrivani IV scientifico; Juniores
maschili: nell’oedine Gianluca Pran
delli, Valerio Boni e Alessio Bazzan
tutti della IV liceo scientifico.

L’EDIFICIO È STATO REALIZZATO PER VOLONTÀ DI ENNIO CRISTOFORO MIGLIORI, EMIGRATO NEGLI STATI UNITI

Una chiesa dedicata a Santa Cabrini
Sarà inaugurata questa mattina a Groppo di Riolunato

La nuova chiesa Groppo di Riolunato, in provincia di Modena, dedicata a Santa Cabrini

n Una chiesa in mezzo a un bo
sco, per ricordare la Santa pa
trona dei migranti.
Sarà inaugurata questa mattina
a Groppo di Riolunato, in pro
vincia di Modena, la nuova
chiesa dedicata a Santa France
sca Cabrini. L’edificio è stato re
alizzato per volontà di Ennio
Cristoforo Migliori, nato a Rio
lunato ed emigrato negli Stati
Uniti.
Alle 10 è in programma l’inau
gurazione e la consacrazione
della chiesa, a seguire l’arcive
scovo di Modena e Nonantola,
monsignor Benito Cocchi, pre
siederà la Santa Messa. Alla
giornata di festa parteciperà
anche una delegazione lodigia
na, formata dalle suore cabri
niane e da diversi volontari del
la Famiglia cabriniana. Un
gruppo arriverà direttamente
da Sant’Angelo Lodigiano, città
natia della patrona dei migran
ti. La chiesa è stata progettata
dagli architetti Sergio Macchi
telli e Gabriele Chiodo, specia
lizzati in progettazione e ade
guamento liturgico. A legare il
nuovo edificio di culto al Lodi
giano non è soltanto la figura di
Santa Francesca Cabrini: uno

dei progettisti, l’architetto
Chiodo, ha vissuto infatti per
circa dieci anni a Codogno ed è
stato assiduo frequentatore del
l’oratorio maschile e del con
vento. «Il luogo in cui è stata

edificata la nuova chiesa  spie
ga proprio l’architetto Chiodo 
è suggestivo, nei pressi dell’an
tico borgo di Riolunato, alle
pendici del monte Cimone, in
mezzo a un bosco, in prossimità

della frazione di Groppo, oltre il
fiume Scoltenna che più a valle
forma il Panaro». La chiesa sor
ge per volontà di Migliori, nato
a Riolunato, emigrato negli Sta
ti Uniti e mai più tornato a casa:
alla sua morte Migliori ha la
sciato una somma cospicua,
vincolandola alla costruzione
della chiesa dedicata alla patro
na dei migranti.
«Abbiamo progettato una chie
sa moderna  aggiunge l’archi
tetto Chiodo  funzionale alla ce
lebrazione liturgica contempo
ranea: un edificio che al tempo
stesso vuole essere segno di mo
dernità ma anche porsi in conti
nuità con la tradizione». Gli
spazi sono stati pensati per la
preghiera, ma anche come cap
pella cimiteriale. L’edificio sim
boleggia un sepolcro, che attra
verso la Resurrezione  rappre
sentata simbolicamente da una
piramide ottagonale  viene in
franto. «Dal sagrato adiacente,
contiguo al muro di cinta di un
piccolo cimitero, è possibile go
dere di una bellissima vista ver
so il monte Cimone  conclude
l’architetto Chiodo , qui è posto
l’ingresso della chiesa».

Lorenzo Rinaldi

NELLA CHIESA DI SANT’AGNESE MARTEDÌ 13 IL VIA AL TRIPLICE PERCORSO APERTO ALLA RIFLESSIONE E ANCHE ALL’ASCOLTO DELLA PAROLA

Etica e vita, un connubio fondamentale
Prolusione di don Maurizio Chiodi, docente di teologia morale
n Il tema sarà “Etica e vita” un con
nubio fondamentale. Inizierà mar
tedì 13 ottobre alle 21 nella chiesa di
Sant’Agnese in via Marsala a Lodi,
il percorso di teologia e di “Invito
alla Parola”. Abbiamo pubblicato
nell’edizione di sabato scorso il pro
gramma dettagliato delle tre scuole.
Intervistiamo don Attilio Mazzoni,
parroco di san Lorenzo e docente di
teologia morale, in particolare sul
l’iniziativa della scuola di teologia.
Per quale motivo è stato scelto il
tema “Etica e vita”?
«L’originalità della proposta è pro
prio quelle di affrontare la questio
ne con una riflessione complessiva
che vuole evitare la contrapposizio
ne e che mira a contribuire alla co
struzione di un’etica condivisibile
da ogni essere umano».
I temi quali saranno?
«Il programma 2009/2010 si inaugu
ra con una prolusione comune pro
posta per tutte e tre le scuole teolo
gicobibliche: martedì 13 ottobre al
le 21 nella Sala San Giovanni, chie
sa di Sant’Agnese, via Marsala a Lo
di. La relazione avrà per titolo“Eti
ca e Vita – un connubio irrinuncia
bile”, relatore don Maurizio Chiodi,
docente di Bioetica della Facoltà te
ologica dell’Italia settentrionale.
E poi?
«Dopo la prolusione di don Chiodi
del 13 ottobre il secondo incontro
sarà martedì 10 novembre alle 19 e
alle 21. La relazione avrà per titolo:
“Che cosa posso fare?  Istruzioni
per una coscienza cristiana respon
sabile” e interverrò io stesso».
Nel successivi incontri?
«Mercoledì 9 dicembre alle ore 19 e
21, ci porremo una seconda doman

da: “Che cosa devo fare?, legge mo
rale: un principio superato?“ Infine
martedì 12 gennaio 2010 nella sala
San Giovanni (Chiesa di Sant’Agne
se, via Marsala  Lodi) alle 19 e alle
21 relazionerò sul tema “Che cosa
voglio fare? – È il tema della Cura
della vita come atteggiamento pra
tico cristiano».
Qui si chiude la prima parte del
l’anno e nella seconda parte del
l’anno?
«Un altro aspetto originale: ci sarà
una riflessione teorica e nella stes
sa serata l’intervento più esperen
ziale».
Quale sarà il calendario degli in
contri di questa seconda parte?
«Martedì 9 febbraio sul tema Geni
tori con “Mamma Scienza”? – La re
sponsabilità sulla vita agli inizi, re
latore don Maurizio Chiodi e Fla
via Ventriglia (Cardiologa pediatri
ca, presso il Policlinico Umberto I,
Università La Sapienza di Roma).
Martedì 9 marzo sarà affrontato il
tema “Curarsi, migliorare e guari
re  Per un’etica del vivere quotidia
no”, relatore Roberto Mordacci (do
cente di Filosofia morale presso
l’Università San Raffaele  Milano)
con il medico Roberto Franchi
(esperto nella erapia del dolore).
Martedì 11 maggio il tema sarà
“Senza fretta e in pace  ovvero: di
fronte alla morte”, relatore il notis
simo Paolo Cattorini (ordinario di
Bioetica all’Università di Varese,
già membro del Comitato Naziona
le per la Bioetica) e Costantino Bo
lis (primario dell’Anestesia Ospe
dale di Lodi e presidente di “Scien
za e vita“ di Lodi)».

Giac. Bos.

DonMartinenghi direttorediMigrantes,
donPagazzi alla formazionedei diaconi
n Due nuove nomine per il
clero della diocesi di Lodi.
È stato nominato il nuovo
direttore dell’Ufficio dioce
sano Migrantes in sostitu
zione di monsignor Pierino
Pedrazzini. Si tratta di don
Antonello Martineghi, nato
a Lodi 47 anni fa, parroco di
Riozzo, già missionario dal
1997 al 2006, prima in Costa
d’Avorio e poi in Niger. Nel
la sua esperienza pastorale
c’è stato spazio importante
per i giovani: ha prestato il
suo servizio dopo l’ordina
zione sacerdotale avvenuta
il 18 giugno del 1988, prima
a Zelo Buon Persico e poi a
Codogno nel centro giovani
le della parrocchia di San
Biagio e Beata Vergine Im
macolata. Il suo impegno
sarà quello di incoraggiare
la pastorale degli immigrati
nelle comunità della diocesi.
Nel corso del consiglio pre
sbiterale di martedì 6 otto
bre in Seminario il vescovo
di Lodi monsignor Giuseppe
Merisi ha annunciato la
nomina di don Cesare Pagaz
zi a direttore per la forma
zione dei diaconi permanen
ti, in sostituzione di monsi
gnor Bassano Padovani.

DIOCESI DI LODI

Il vescovo Merisi e don Martinenghi

Cristine,
il programma
del convegno
culturale
n Ha preso il via
giovedì con un mo
mento di fraternità
l’anno sociale del
Convegno di cultu
ra Maria Cristina
di Savoia. Le confe
renze, aperte a tut
ti, inizieranno gio
vedì 22 ottobre alle
ore 16,30 in Semi
nario Vescovile
(l’orario sarà lo stesso per tutto l’an
no) sul tema “Tu che te ne andrai
ovunque”, relatrice la scrittrice lodi
giana Ilaria Rossetti, premio Campiel
lo dei Giovani 2007: presentazione del
libro da parte dell’autrice.
Il 5 novembre “La Parola del Signore
ci mette in una situazione di tenda”:
relatore: monsignor Giuseppe Cipelli,
nuovo assistente del Convegno, retto
re del Santuario dell’Incoronata in
Lodi. Giovedì 19 “Il ciclo della vita fa
miliare: nuove frontiere per la fami
glia oggi” prima  parte   relatrice Fe
derica Minoia, psicologa del Centro
per la famiglia di Lodi.
A dicembre giovedì 3: “Il ciclo della vi
ta familiare: nuove frontiere per la fa
miglia  II parte, relatore: don Cesare
Pagazzi, direttore Studi teologici riu
niti (Seminari Lodi, Crema, Cremo
na, Vigevano), docente di Teologia
dogmatica. Lunedì 21 alle ore 16 in Se
minario Messa natalizia presieduta
da monsignor Merisi, vescovo di Lodi
e concelebrata dall’assistente del Con
vegno. A gennaio giovedì 14 “Fede e
arte: le nuove chiese intorno a noi”,
relatore don Emilio Contardi, docente
di patrologia presso Studi Teologici
riuniti (Seminari Lodi, Crema, Cre
mona, Vigevano), delegato vescovile
per gli Archivi storici della diocesi.
Giovedì 21 alle ore 16 nella Cripta del
la cattedrale santa Messa in onore di
San Bassiano. Domenica 7 febbraio
ore 16 in Santa Chiara nuova: “Ha
chiuso gli occhi su questa terra per
aprirli sull’infinito di Dio” — Voci e
suoni per ricordare don Virginio An
dena (In collaborazione con l’Associa
zione “Poesia, la Vita”)
Giovedì 18 febbraio alle ore 16,30 Se
minario Vescovile santa Messa di suf
fragio per l’anniversario della morte
di Maria Cristina di Savoia, di don
Virginio Andena e delle socie defunte.
Giovedì 4 marzo: “Tu che cammini
nella tenda che abito ti metti?, relato
re monsignor Cipelli. Giovedì 18 mar
zo “pomeriggio della solidarietà”, il 30
la meditazione e la preghiera in pre
parazione della Pasqua. In aprile gio
vedì 15 alle ore 15 in Aula Magna del
Liceo “P. Verri” Proiezione del film
“Australia” con successivo dibattito.
Giovedì 22 aprile: “La tenda di Dio fra
le case degli uomini: quali tende? qua
li case?” Jolanda Boriani Manno,
commissaria della sezione femminile
della Croce Rossa Italiana di Lodi, il
lustrerà gli interventi effettuati in
Abruzzo. In maggio giovedì 6 una ri
flessione di don Cipelli e il 20 maggio
la testimonianza di alcuni relatori im
pegnati “A edificare la comunità nel
territorio”. Il 3 giugno la chiusura
dell’anno sociale. Previste diverse
uscite culturali molto interessanti a
cui tutti possono aderire.

Monsignor Cipelli

In breve
LUNEDÌ 12 OTTOBRE

Il Meic di Lodi ospita
al Verri Martinazzoli
Riprende a pieno ritmo l’attività del
Meic diocesano. Il Movimento pro
pone per i prossimi mesi un venta
glio di proposte ricco e diversificato.
Da lunedì 12 ottobre  quando a Lo
di, alle 21 presso l’aula magna del
Liceo Verri, sarà ospite Mino Marti
nazzoli  al 10 maggio, il secondo lu
nedì di ogni mese sono in program
ma otto incontri pubblici, con la par
tecipazione di “testimoni” del mon
do della cultura, della politica, del
l’impegno sociale e civile, dell’eco
nomia. Le serate, accomunate dal
filo conduttore “Idee per il futuro”,
sono state pensate con l’intento di
consentire ai relatori di spingere in
avanti le proprie idee e i propri au
spici, ragionando sul futuro del loro
campo di ricerca, di lavoro, di testi
monianza, esercitandosi in uno
“sguardo lungo” che aiuti chi parte
ciperà agli incontri a leggere la real
tà contemporanea, intravedendo in
essa i segnali di ciò che si annuncia
per i prossimi anni. Oltre a Martinaz
zoli  più volte ministro, ultimo se
gretario nazionale della Dc, poi fon
datore del Partito Popolare e sinda
co di Brescia  sono già stati indivi
duati i relatori dei successivi quattro
incontri. Il 9 novembre sarà la volta
di Massimo Marassi, professore di
filosofia della storia presso l’Univer
sità Cattolica; il 14 dicembre la pa
rola passerà a don Luigi Ciotti, fon
datore del Gruppo Abele e presiden
te di Libera, in prima linea contro il
disagio sociale, le mafie e le ingiusti
zie; il 2010 sarà aperto l’11 gennaio
da Maurizio Ambrosini, docente di
sociologia dei flussi migratori,
esperto di integrazione culturale e
multietnicità. Lunedì 8 febbraio la
serata sarà invece guidata da Fran
cesco Gesualdi, coordinatore del
Centro Nuovo Modello di Sviluppo,
teorico ed esponente di spicco del
l’economia solidale e del “consumo
critico”, ex allievo della Scuola di
Barbiana di don Lorenzo Milani.

QUESTA SERA

Sant’Angelo, incontro
dei 14enni al cupolone
Questa sera ci sarà la festa diocesa
na dedicata ai 14enni. L’incontro a
Sant’Angelo inizierà alle 18 al Cupo
lone: festa e preghiera finale nella
basilica di sant’Antonio e Santa
Francesca Cabrini. la comclusione è
prevista alle 22. Prevista la cena al
sacco.

CARMELO DI LODI

Santa Teresa d’Avila:
festa del 1415 ottobre
Al Carmelo di Lodi la festa di Santa
Teresa d’Avila. Mercoledì 14 ottobre
ore 21 ci sarà l’Ufficio delle Letture
con la partecipazione di padre Mas
simo Fiorucci (Carmelitano Scalzo) e
con la partecipazione del coro della
Cattedrale. Giovedì 15 ottobre: festa
di Santa Teresa. Alle ore 7.15 S.Mes
sa solenne, alle ore 17.30 concele
brazione solenne presieduta dal ve
scovo di Lodi monsignor Giuseppe
Merisi. Tutti sono invitati.

Don Cesare Pagazzi con il vescovo


